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 a cura di S. Mancini

CAF e Patronato: 
cosa fanno, a chi servono e come scegliere quello giusto

CAF e Patronato: cosa fanno, a chi servono e come scegliere quello giusto.
Quando si parla di pratiche fiscali, previdenziali o assistenziali, molti cittadini si trovano davanti
a due sigle che spesso vengono confuse: CAF e Patronato. Entrambi offrono servizi importanti,
entrambi sono punti di riferimento per chi ha bisogno di supporto, ma svolgono funzioni diverse.
Capire la differenza significa evitare perdite di tempo, ricevere l’aiuto corretto e sentirsi davvero
accompagnati nei propri diritti.

CAF: il supporto fiscale e tributario
Il Centro di Assistenza Fiscale (CAF) è il luogo in cui ci si rivolge per tutte le pratiche legate alle imposte, ai
redditi e ai tributi. È il punto di riferimento per chi deve gestire documenti che parlano di numeri, scadenze e
dichiarazioni.
Tra le principali attività del CAF troviamo:

Modello 730 e Modello Redditi
ISEE e DSU
IMU, TASI e tributi locali
Bonus fiscali (bonus casa, bonus mobili, bonus energia, ecc.)
Contratti di lavoro domestico e gestione contributi colf e badanti
Redditi e detrazioni per studenti, famiglie, lavoratori dipendenti e autonomi

Il CAF, in sintesi, aiuta il cittadino a essere in regola con il fisco e a ottenere le agevolazioni economiche
previste dalla legge. È un servizio tecnico, preciso, che si concentra sulla documentazione e sulle
dichiarazioni.

Patronato: tutela dei diritti previdenziali e assistenziali
Il Patronato ha una missione diversa: garantire che ogni persona possa esercitare i propri diritti in materia di
previdenza, lavoro e assistenza sociale. Qui non si parla solo di moduli, ma di percorsi di vita: pensioni,
malattie, infortuni, sostegni economici.
Il Patronato segue pratiche come:

Pensioni (vecchiaia, anticipata, reversibilità, invalidità)
NASpI e altre indennità di disoccupazione
Invalidità civile, handicap, legge 104
Infortuni sul lavoro e malattie professionali
Maternità e congedi
Ricorsi amministrativi e tutela dei diritti del lavoratore

Il Patronato non si limita a compilare documenti: accompagna la persona, la orienta, la difende. È un servizio
gratuito, perché finanziato dallo Stato, e ha un forte valore sociale. Per molte persone rappresenta infatti un
punto di accesso concreto ai propri diritti, soprattutto quando le procedure sembrano difficili o poco
comprensibili.
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Per assistenza e supporto contatta le nostre sedi

Per ricevere un’assistenza efficace è importante
arrivare allo sportello con i documenti necessari.
Anche quando non si conosce con precisione l’elenco
completo, è sempre utile portare con sé un
documento d’identità, il codice fiscale, eventuali
comunicazioni ricevute dagli enti pubblici e tutta la
documentazione collegata alla pratica da avviare.
Nel caso del CAF, possono servire certificazioni dei
redditi, ricevute di spese detraibili, contratti, visure,
documenti relativi alla casa o alla famiglia. Nel caso
del Patronato, invece, possono essere richiesti
certificati medici, verbali, lettere dell’INPS, contratti di
lavoro, buste paga o documentazione sanitaria e
previdenziale.
Portare documenti ordinati e completi permette agli
operatori di lavorare meglio e riduce il rischio di dover
tornare più volte. È un piccolo gesto che fa
risparmiare tempo e rende il servizio più semplice per
tutti. In un sistema spesso complesso, CAF e
Patronato rappresentano due presìdi fondamentali di
prossimità. Aiutano le persone a non perdersi tra
scadenze, moduli e richieste, ma soprattutto rendono
più accessibili diritti che altrimenti rischierebbero di
restare solo sulla carta. Conoscere la differenza tra i
due servizi non è quindi un dettaglio tecnico: è il
primo passo per muoversi con maggiore
consapevolezza e ottenere l’assistenza più adatta alla
propria situazione.

La distinzione può essere riassunta così:
CAF = fisco, redditi, bonus, tributi
Patronato = pensioni, lavoro, salute, diritti sociali

Se devi presentare il 730, calcolare l’IMU o richiedere l’ISEE, il CAF è il posto giusto. Se devi chiedere la
pensione, avviare una pratica di invalidità o richiedere la NASpI, devi rivolgerti al Patronato.
Un modo semplice per orientarsi è partire dalla domanda che ci si pone. Se il problema riguarda quanto si
paga, quanto si dichiara o quali agevolazioni fiscali si possono ottenere, molto probabilmente serve il CAF. Se
invece il dubbio riguarda un diritto legato al lavoro, alla pensione, alla salute o a una prestazione economica
erogata da enti previdenziali, il riferimento più adatto è il Patronato.
Nella vita quotidiana, però, le due realtà possono anche intrecciarsi. Pensiamo a una famiglia che deve
richiedere un bonus: spesso il primo passo è ottenere l’ISEE tramite CAF, mentre la domanda vera e propria
per una prestazione può richiedere l’assistenza del Patronato. Per questo è utile rivolgersi a sportelli
preparati, capaci non solo di compilare una pratica, ma anche di indirizzare la persona verso il percorso
corretto

CAF o Patronato? Dipende dal bisogno

Perché è importante scegliere il servizio corretto
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